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lottan4o;,go!7Vo jl vàiol~t l~'.'tifold~· o~·iJ. 
'eholera. 1!11)lerchè. non st rtttene· W"la~tll\ · 
coutag~.· osa. il. a· uicid . .io.; 'q\1~)1d,o. '.è. · ~pr.i\)\~ehtli,. . versiamo prese~telll,ente. 

·provato c~e ~ ~le.~. :E• perchè, st yuo~ d&r . ; Nel X o un vesMvo· apostata ha· 
· '1 • •· .· .· •· · .Pa~entp d1 martire e di ero~ a c!u diSerti}.: :p(}tutò ·p queste pa.~pla tiran!li~ 

Ottlmn deliberazionefu 9uella. che \)rese •1iael:llll\dnte .. dal:.ea~ppo. d,ella.Iotta,? .. :--7 $1. ehe i ~ 16 .. ella rolig!olié" dèl"tltiò · 
il minis~ro ddiiJ. guerra, v1etaudo agl~ tlfr provv~da! · F.' .. paese'> ed è'. · to seguito dai suoi fedeli 
fieiali d@!l.:,~;,,R~fr· ,I!'an~ria ~~ ,de~prrl! · . · . • . --~. , ~n6na.ellli"'~§ .ia~ · . · · 

~~~~ed~~lr!a~·asll·~·· ,:~a,at~t~~~.os161d~~~~~~~~i i Veno!!Ìil1 un d!~g~IIZillto .. ,~i W)s(' )a· · O~~lqhe.A~~ina d'l)nni fa,, uu cu,r~tò a; 
smc1 a ..... · , , v_itn. per sottrarsi ad un malore tormento:. posta.t~ ll'irebùe P,Otuto. trasmnar~ ~el suo~ 

Lodia!l}o ~~ disposi~ione del, ministro, SISS(tnq. Un tale .ne cavò argQm~nto di errorqla metù. .del ~1101 Pl\rroccht~J; Poch1 
perchò hteui~ìnò . sia causa precipua.. d( fargli' congratnlazlobl mercè. n. seguente auDI ancorti,Pl'lma 11el Kullur ampf 81 
rendere (lOnta.gjòso il suicidio qu. e.Jia di O:VViSojappiccfcnto alle bott~ghe>:. . poteva: f~r}I1er~, ~on, qqalche espreSSione 

lta 1 ·t t 'éll .. , · · er ·· "d'h ' lf .. ·· " Tè fortuna.to, che moren~o da forte (l) irpve~ente,:è 9atmca alle. sp~lle del. Papa 
e~a , r O' an, o . o ~·W? IS1e nlt' acca: sapesti deluder.e .. Ja ·tn•no vigli'a·c·c· r.sic) e del• o.lero, ma. ora. questb telllpl. sono 
ptetù.. IP bèrdoiio d t Dto st. .stenda anche ~ w { ' ti 1! t l " l 1 sulle torhflé di questi infelitli; cho cedono che estorce a\ filosofo l'abiura nel . delirio passa ~~. . ; sen 1mento' popa are u.e . ca • 
all'urto' 'nomentaneo d'un gravll'dolore, . dell' a~onia.. . . . ~olici~mo sf4, t·i~estato da· per tutto,.~a é 
che non hanno la forza: di lottàre contro Ohi: ha posto le sue iniziali sotto quel- m 6880 é/tl. c~ns~ste la forza detta Ohwsa 

.!11 sventura o, forse.sono vittimé dell'esa!, r infelicè avviso, è un . tale dottòr, A. V., del Ppp~tq . . 
tazione .d~,una monte malata, ma non. è che non ebbe il C(>raggio di firmar$ g_nesto Oome !l',g1gante Anteo epe, alle· prese 
lecito glorificare, chi: volonl!triamente si instllto al venerando Arcivescovo di Nlipoli. con. Er~olel ritrova nuovo; y1gore·· toccando 
toglie la vita. Compiangiamo ·questi scia· So conoscessi il signor A. V. gli vorrèi la terr~; , cps\ 11 Pa~a attt~ge la .sua ,P~~ 
gurati se più del :volere potè· la. malattia doma~dare dovo ha ÌIJI!Iar~to non solo la .ten7.a,noll:;n~I grandi,di questom.~ndo pll\ 
per piombarli nek freddo sepolcro; .. ma morale, ma benanco la. logtca. A me )lem· !lolle ma~e pol!olar1 e nella forza ~elle 
se con deliberata volontà. àrmarono la mano bra che sia più vigliacco chi sì tl'oncà la t dee sopra~11,turalt. . 
e corsero lìet.i incontro alla morte, questi' vita che. chi adempie il proprio ministero . Le,ideil eattoliche. possono,lmne essere, 
commisero, .una vem vigli~ccheria1 ,ed)u. santissimo. . · · arr~state. qualche tempo dalla forza brn· 
tal caso non ù perme~so nd un sòldato Ohi; si tronc11 !avita non trova chi lo ·ialo; bentosto però .colla· >:pote~za lor~ 
presentai' l'aJmi e spandere lagrime. . ' emuli in viltà so non fra coloro che, ano· pro~rla · esse abb~ttouo ·· tutt1 gli ostacoh 

Se l'esempio del ministro della guerra nimi,. ~cagliano insulti agli apostoli del posti 1
SUI. l~ro· cnmmo. · . · 

foss~ seguìto, 11Mhe da quello degli internj cattohctsmo l · L'avvenire d'Europa sarà secondo tutte 
e st negam;ero le postume. onoranze . at le ptevislone piuttosto democratico che 
~uicidi, yi~ta. u. do P )Ire. ai g.iorqalt.' .di f~rna. p10narc~,icQ. Ma Dio prepari! gi.~ la. Ohit)Sil. 
11 pnnoglqco,,cred·''.arno .. clJe .. ,questa ... p1aga IL. PAPA E L'AVVENIRE D'EUROPA a què,sta condizioni di cose facendo che la 
cesserebbe presto· di. sanguinare la . beH~ presente potenza di Lei si ritrovi nei viu-
Italia. ' . . . . . . . .coli elìe ·stringono i popoli e le nazioni 

Sia ··p~c~ hterna a tutti i niorti, ma non Il {oglio tedesco Rèichazeil«ng consacra alla Sede Apostolica. 
siamo cosl.frolli e co.nsumati da invidiare un magnilìco articolo. all'influenza ogni --~"'['!"'~,_...,.....,..--~-,_.-.,.. 
ht sorte 'di 1chi preferisce là tomba alla vita giorno più crescente del Papato~ Ecco la 
togliendosi ad ogni sventum terrena colla conclusione di quell'articolo: · IL 'VÈCCHIO PUNGOLO 
morte volontaria. l panegirici che'si fanno Più. la OWesa il oppressa e perseguitata 
su questi ··sèiaguniti, servono a rivestire 'il 'dai governi! più i fedeli ed il clero si strip­
suicidio d'una specie di· martirio, mentre go no fra oro e con la Sede Apostolica. 
ò sempre' il frutto d' rin''anima guasta. Non è nella monarchia o nella burocr11zia 

Dopo· una serqua interminabile di pasticci 
e di, combina~ioQi, un vero labirinto d'in­
trighi politici1• curialeschi e bancari, cessò 
di vivere .in milano il famigerato giornale 
il Punqoto. - La società proprietar a 
mise allit porta il noiosissimo Leone Fortis, 

Ohi ·muore di malattia· contagiosa si che consiste la potenza della Ohiesa, quella 
porta unseostamente al cimitero nelle ore potenza ripete tut.!<\ la sua origine dalla 
della notte e nessuno si sogna d'esaltare sottomissione volonhiria dei popoli alla 
l' eroismo del U\orto .che pur tanto sotrerse, S!lnta Sede. 

I Fi[li. dell' ouoraio · 

sero le ore alfine l' inl).ocente fanciullo sembrato d'udire soffocate voci, bestemmie. 
non. potè più resistere a mormorò : . Ristette spaventata,. commossa ; no1 non si 

- Ho son!Jo! •" . . ingannava, non. ara la sua esalta~!one solo 
Maddalena die' in una doloroj!ll esclama, efletto di feb.brile, eccitamento, no! due 

zione. In quei disper~ti ft~angenti si era colpi secchi alla porta rimbombarono e la 
diinentic!lta a~l povero bambino.. fecero rabbrividire. . . 

Lo presa tra le braccia, lo fece .pregare. Udl poi distintamente queste parole: 
e lo posa iri letto. · - Maddalena l apri ! presto o sono per· 
· Pm ritornò. nella prima stanza e cadde duto. . . . · 

sopra una.~edll\. cç.ma, corpo mor,to.. . .,-Dio! esclamò. l'infelice con delirante 
ROJl11't.PJiiO Popolare -: :Saremo rertluti, mormorò; e i figli accento, tutto è finito! .. ' . 

miei disonorati . Tutta pallida ,e barcollànta si diresse. al· 
·DI Vani o tempo stette sola .. ; ... sola .... sola.... l'uscio e l'apri ..... U fioco raggio della lam· 
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_. -·-· _. v1scere. correvano 1 mmuti, i secon 1... s ~ e e o sce arato. 
ed ella parea smemorata. Udiva il lieve Maddalena ge~tò un grido d'orrore. 

. . , . sospiro dei bambini, che nel sonno tl·an· Carlo con' gli ,occhi iniettati di sangue, 
. - M!l i(): 0,'1)1 .po~so: perdonare, a chi mi.. qu[llo ~ell' in~ocenza ~ormi~ano beati; .le vesti lacere e sangui~~se, ritti i. capelli, 

SI ,flnge':a amiCO .. e cer.cava tradi.rmj.... E' 'l udlv,a di .t"nt.o 1U ~nto l! V?Clare confWJO ' la bava av~ bocca, l Jncedere mdeclso, 
lm, ved11 che: ba fl\t.to il.colpq cbe .• mi.ha ·.degh ubrtachl, che m·que gwrm di pazza tremante, s moltrò ...... · 
fatto \icenii~r~; Può molto in ~fabbrica.SJii! .: gioia, di libertà percorrevano Mil~no,, Più - Dunque.! dunque l esclamav.a Madda, 
oh! infame, mi ven.;lièlìerò . . . . ·. •j e · pjìi .. volte. la. misera. trassall, più e, più l~pa tergendosi.le mani, ch'io sa.ppia tutto ... 

- T~ci Iiòn, pron11nziàr~ stq!ta Parole, .. · ·vo:te le J'àrve,' d~ hìtendere ·la rauca. voce - Mira le• mie; vesti ..... ~gli fu ca.u.sa ~i 
- Stolte per te! ohe alla mancanza di del mar1to .gmngere fino ,a lm, sembran· tutte le nostre smagure ..... S1amo vendiCati! 

fede devi attribuir la dispèrallione éhe ti' dole che imprecasse, maledicesse... Povera - Ah! miQ Dio l gemè la ,povera donna ... 
affligge,,,ma non peJ1 me che, grazi.e a Dio, · don9~! . . . , . dunque t~tto ?.,finito .... dunque ti vedrò 
spero sempre nel suo aiuto. . · l ~. !llus10ne, 11 trep1do stato febbr1le m condurre ~~ prlglona r ... . 

- Taci !' taci! non venirmi fuori con . cm s1 t~ovava la . sconvolgevano tutt~. A .- In. pr1g10ue ! ~solamò Ca~lo sbarrando 
queste tue parole .... V.l\, va !asciami solo ! l momenti s1 assopiVa oppr.essa, ma r1sve· gh ooch1 ..... oh l ma1 ! non lo d1re .... Presto, 
ne ho bisogno, va st~bito. . , gli~vasi~ di aopr~s~alto col)le colpita da sen7 tutto o!ò che. di pre~iQ$0 qu~ ~ieui, a me 

Maddalena credend\\ che il marHo di· .. saz10ni 1mprovV!Be, cqme trafitta da.dard1 lo.porg1. Uua..fu~a s1cura m1 hbererà dalle 
cessa il vero, si allontanò dalla stanza ma · avvelenati. . . mani della giustizia. 
poco dOJ!O con sua somma dolorosa n\era· l Ornai conosceva che in quel momento - Ma, disgraziato, dove, dove fuggirai ? 
viglia, s1 accorse che Carlo era. scomparso. ' tutto si comRiva, ed era troppo sicura, ben -· Noi so! presto, fa presto se la mia 

- Dio l ~io. di bontà.! 'esclamò ella .... ahi sapendo ohi fosse iL consorte, com'el non si vita ti preme, 
c~e mi minÌI9Cjl.\ Òflla.i !~,, ,1llgli .divèrrà. 9rni" .. rit~arrebhe di\VVer? an,c~e, da dispera.to pro- - Ma che vuoi? . . . 
m da ... e pet:: mm ç.olpa,.: perohè io iuc~nsi· : pos1to, anche dali omicid!o... E la povera· - Tutto .... quel poco d1 denaro . .,. 1 tuo t 
deratamente ·gllsvelaj ..tutto ... : .Ah ! Signore . · ilo,nna sè stess.a .. incolpava·. co !Ile causa di· gioielli .... mi abbrucierò le cervella piutto· 
fatemi morir .piuìtòst·o· c.he ·.a.yven. ga. èos.l ·:tutto.,., . , .• . . sto che languire in umida ·segreta ..... Ma 
fatta catastrofe l · · . ' · · ·1 E . il tempo fuggiva.;. Poco . a poco la spero beue, mi: proteggerà la setta .. 

Si gettò ·per . te:r,ra lacrima,l)d9 juug~ora misera non resi~tè di . più., ~\Iella. vegli!! Queste parole fecero in<Jrridire. più an: 
mentre la notte s1 faceva cupa cupa a· il . cosi tremenda . l accasmò, gl.1 ocoh1 le BI cora la povera Maddalena, In que1 momenti 
vento stridulo flemeva' sinistl'(lmel\te, ' . chiusero e cadde sulla . sedia come. morta, di disr.et•azione, •quale unico , scampo in vo­

li figlio rnaggwre, attonito,' esterrefatto la respirando appanti appena .. ~ .... , . • . cava 11 marito. ciò ch'era stata la causa di 
guard"va,senza nulla comprendere. Scor• . • · · ·• · ... · . · · · .. · · : . . . . . . tutti i loro rna.li .. ·· 

· • .. · · .. , .. .Ad 1\n tratto ellà. si alzÒ.: sb~~rò - Ab, disgraziato! esclamo MIIMalen& ... 
___ _,... gli occhi, sj guardò all'.intorno ... , Tutto.' èra Ti proteggerà Iddio e. non la setti\ elle ti 

(') Rlpi·oduzion~ vietata. 11ll'ç~scu~o; H lume si era ipeJltO !.le ~ra :f~' giungere 11't1111to. . 

Udine. 

AbbOIIaìntlllto Posta.IB'' 

Prezzo. per le, in~e.,;joni .... --+- . > '·,f. 

N~l corpo del ~orna.lO·Péll O~; 
~~~;::~;~:tn::p~ei~· ~~!l 
del gèrent:e, oen~5lO~-lD quartar: 
pagina. oent.tO. ., · ;-. i; 1 • , 

,I'ur gU avviai. rlpetp.ll ol f""l'l , 
rlba"l ill t>••uo. ··· :.•. 
~. 

s1 puioblloo.taiti tSt~i~~~~~· 
l feo\lvl. -. I DlliiD~B~rltil "9"i d 
reotlt\ìlaa'ono. J.. :t.tiolr~ é lol;;hl' · · 
non aftltancati •l Jlé~Pf.D~o#.o,-.·: . , 

ebtoo dl 'T~ieste, Ìl quale nvea ingolfilto 
l'azienda in un ,marè ili' debiti' e intisichlto 
il disgraziato Pungòlo, nòn letto otmai · 
pit\:da alcuno,. perèhè. tutti furono abba, 
st~~~a stom,acatl .delle venali ~ifeHe e delle . 
lptqressate polomtehe del Fort1s. ' · 

Il. Ptm,qolo si fuse coltJtatia e l' ~breo 
Forbs fondò un. nuovo gwrnale dal tito!\•: 
Il 'iJecchìo Pmtgolo. Qtiesto · 'nòn · trllv~tft. 
lettori od abbonati; ma troverìt banchieri 
chç;lo ~iuwr~~:nno. a t!r~r- i~na~zi l~ cuoia . 
purchè m censi le, loto. losche . lll)p~esè,. n t ·· · 
mancherà .il conforto, di; qualoh~. g~p~zo\o .. 

. da parte di quel famoso fo)ldo, l,llt)rc~ 11 · 
quale Depretis trova faccie di :bron7.o dis· · 
poste ad esaltarlo. 

'' .,. ' .. '•' 

Una Conseguenza delle ,famqse sC~nvenzioni 

~uanto non promise il governo a favoril 
del! industria na1.ionale, purchè' passas~erd 
in parlàmehto le famose èonvenzioni' fer~ · 
r0vfarie'! Pur . troppo 'invece' l' industri~ 
nazioua.fa ne risentirà. un danno gràvlssimo.' . 
Le 'due società ferroviarie delibèrarono di·· 
comperare nelle officine di O!ÌJlsel ~utte le 
locomotive occorrenti ed affidare ~Ile stesse 
officine le gravi riparazioni. E' il. caso di' 
ripetere che quod non jdcerunt bat~bai'i, 
feaerwlt barbarini. S11éttavà a ,due so; . · 
ci età italiane disprezzarQ · l'industria .u!\#ò~ 
naie, alla quiJ.lé ricorrevano. perfino. Uràn­
cesi, quando tenevano. fra le. mani l'azienda- ' . 
delle nostre ferrovie. · 

o ON TB E x il: v x i. t:.. :E· 

Ooutrexéville diventa luogo importante, 
e giova· raecoglierne i dati topografie! ; · 

Oòntrexévitle è uu villaggio nei V:o~ti 
a ventisette 'chilometri da· Mirecuort, SI· 
tuato in una piécola valle amena, bagnata 
dal Vair affluente della· Mosa. . 

La popolazione non giunge ai mille 
abitanti. 

- Fa presto, imbecille ! t~rlan. O~jrlo;,si 
tratta. di vita o di morte e tu perdi 'il · 
. tempo in chiacchiere inutili. Sbrigati o 
sono perduto. 

XI 

. Dopo 1ueste dieperate pa.role l'omicida · 
, si gettò sopra .. una· sedia. ansando spaventa• 
volmente. Maddalena era corsa in camera 
par obbedire Rj!li ordini di lui. . 

, ' - Moglie ·d. un. omicida:! d' un assassino l 
eSillamò ella..... ma io sogno..... oh l . mio 
Dio il permettete un m.anifesto prodigio ..... 
fate cbe.glh orribili avvenimenti non àiano 
che sogni ..... oh ! ve ne scongiuro. · · · 

Non ebbe forza; nè di prosel!uire, nè di• 
ricercare :i denari• e i g10ielh ..... e .. cadde 
fuori di sè sopra una. sedia. · . ' 

Carlo si precipitò nella ca.mera : 
,.,. Affrettati; affrettati, gridò egli ..... miL' 

.che fai qui 1 sei: pazza? · · · 
Ma la povera. donna· non intendeva, non 

poteva intendere. Il pensiero di essere · 
moglie d' un ·omicida,' di saper disonorllto il 
nome suo, l' avea fatta venir "meno; e res­
pirava a stento. 
· Sono solo ! sqno solo! esclamò il perfido1 . e non posso far nulla .... ella ha le chian · 

di tutto.... Ah:! che feci io mai. 
- Che facesti 1 e . lo domandi ? su­

surrò una voce arcana, rinnegasti il tuo 
Dio1 a Lui giurasti .odio eterno nei pene· 
trah. della· rnassoner1a ... la tua ora è· venuta.! 
Dio e gli uomini ti maledicono ! 

Ca.rlo proruppe in bestemmie da inorri• 
. dire, I ·liimbi.a. quel fracasso d'inferno si 
destarono ·mandando alte grida : Maddalena 
insensibile a tutto pareva· morta ! · 

E il tempo .scorreva ! ... 
All' improvyiso fqrti colpLalla porta .fa· 

cero. scuotere di sopra.ssalto l'infame. L'ora 
. era suonata. o mal. . . 

- Aprite in ·nome della legge! gridò 
.una voce sonora. 

Carlo rabbrividl: si precipitò verso la 
moglie e prendendole il ò raccio e scuoteQ• 
dola fortemente: 

:'j 

l' 



I\ bagftl~e sono rinomati; lo stabili· 
mento occupa una speeie di penisola for· 
mata dal flnme e da un ruscello che di­
scende da .. Suriè!l.vitle. 

sioni che oggi si fanno, sia riguardo alle 
idee, sia riguardo alle persone. 

Sarà iosomm~ uno di que~li atti provvi· 
deozlali. con cui il sapientiss1m0 Lsone .XIII 
suole bèMflcaft\, la Società ed illustre. re il 

gli fu sopra ~ .. lo strinse cosi fortemente alla 
gola dn !asciarvi i segni delle ditR· ' 

Compiuto il delitto, l'assassino afferrò il 
cadavere della sua vittima e lo slanciò in 
mare; ma siooome galleçgiava, lo trasse 
·aua.amente a sè, lo spogbò.della giubba e 
lo rigettò null'acqua percuotendolo colla bac­
cbetta\ del fucile,. aociooohè affondasse. 

nislm gridando da forsennata ueol, diAiro Il 
suo Mpo, dall'a141n; mi\ h1 D~stm contino~ 
olò nooo;lnnto la discussione senza riguardo 
alcun~ a questa commedia· groUesoa; ' 

Nel parço .:e nel giardini sòno piantati, 
alberi bel~lssJmi, . .. ·. .... . .• . , 

A .oonttexévilìè-1~ ada è viva e ~a.titt. i 
lo. spianata sulla quale. c'è la sorgente pet'' 
bevitori è '875 metri sul :livello del mare. 

· suo P ontifloa to; · 

' '\ ' ,< 

Govern~ ·è Parlamento · Il GiaÌìèhetta è stato·. tÌrrestllto e dicesi·. 
gli sia stato trovato indosso una lettem 
ch'egli dirigeva alla propria famiglia nella 
lluale manifestava l'Intendimento di quel· 
l assassinio. 

Dopo aver. dato .miln6 aliti sommilsaa, l 
liberali belgi ricorrono all'oHirnzioolsmo; 
ma .questo seèondo mezzo· non ~~~sco loro 
ni'egllo del primo. 

Notizie diverse Cose di Casa e Varietà 
L' uso!.~elfe sor'~etiti niinérali ·risale ad 

una remota tì.ntieliltà. · · , · 
--"--·-

. (Jontrexéville è . più indicato di Vichy 
per certe mà.làttie: . . .. . ... . . . : 

Ogni àUttG';'circf{ dtiémil11 11nrtnalatt vanno 
a cercare la. salute. a Contrexéville, la cni 
ncqna ~ sovrana . per la 'gotta. .• . . 

Eéco ·.J.l~rchè 'vi ò ~~~ato _l)ept'e~is:. 
1 

• 

f.eggi\\mo nellv. · VocJi della .Verità.: . •• 
Nonostante tlitte le smentite possibili, a 

noi consta. che. tanto l'ambasciatore it!llinuo 
a I'11rigi' qunntò quello di .Londra sono stati 
pregati ·dall'oo. Deprétis a passare 11er Con· 
tredville, il primo per trattare è:U: gravi 
quistioni .in vieta .di .avvenìm~nti .obesi pre 
p~ra,no; ·i(. secondo pe. r .... r.iferire i~to~uo .a co\• 
~oqui•avutl.con lord Bahabliry .cuca la. qnl· 
stione del Suda n. · , · ... 

:Rouu-.. -:- Mentre le (!nardi e . di si· 
oùrezza< conducevano in prigione un ammo· 
llito, questi aiutato dagli amlili che si sca· 
gliarono eontro. le guardie, prese la fuga. 
Inseguito . da. gli a.tgeu. ti d.opo. m. olti. giri si 
gettò nel Tevere. Una guard1a fece, altrei· 
ttlnto meutra un'altra gn11rdla sparando due 
èolpi di' rholtèlla tenevtl a: dlstauza.lilfolla 

Oggi lo Duomo còll1'16terveiitb di S; 
Eee. Moos. Arcivescovo, del R.mo 011pitolo 
Metropolitano e dei. MM •. RR. Parrocbi della :: 
olttt\ fu fatt~ la solenne fnozloue tonebre · 
In suffragio ·dell'anima dell' estll\tO Mòus. 

cbé urlava e 'fischiava• · · Oa~asola della cui morte oggi ricl)rre Il . 

Nella; d~cqrsa sstÙmanildl Sa~ta' Pild.re, 
attesa .1,11 .prqssiiìta $Olenniti\., d\;. SaJ! Gi8o~~ chino, ob,())ll)l~~lèp)le\1~ s~~s11 · ~!111t1t~ , ~a 
beneficò1 per .. tllezz.o · dt S!la ·,Eco;.· Re.v :mil 

. - L'ambasciatore conte Corti, .il·' giunto 
"iersera a Roma. Si è.· rqc~ aub;i.toc alla 
ColiÌlulta a èbnfe'rir'e éò't'eotilUJendat9te Mal·· 
'vano, ll'cbnte Oor'U 'Il ripartito stasera por 
)3rilidisi ·rive s'imbarcherà diretto a Costau• 
tibòJlOli; ' . . 

Frattanto accorse 'mi· picchetto di bersa­
glieri,•e l'ammonito, costretto a venire alla 
riva; tu 11rrestato assieìne a' suoi compagni. 

· · Monsignor ·Satilnlillìlitélli suo . elemosim~re 
segreto,''ùnti>ilieci· fàmlglle· povere· .e .meri te·'· 

<. VOli dellil. ,ditt{l,• C(\ l: p~ovve~ere Cill~CURII' dj 
.un lattocnuovo:e<·'•formto,dt· tutto·1l neces-. 

- Sembra molto inoltrato il lavoro per Belgio 
togliere ~r'minì~tero· deiJa· ;guerr~ .·e~ ·arfi: La rio.uiero. · dei depntl\ti del Balgio ha 

sario. ·;e daré' a quello della mM~rina la direzione su dis6u. sso .. là srttl.mann. scorsa un ·pt·o. •o.tto 
perlore ·ilelle cose a assaua. . ' ~ 

La. quistione non sarebbe. risolta diretta· d l legge di riforma èlettoràle. Non si tratta 
mente; ma sollevata sotto forma di conflitto di nna ·riforma. fondllruaotal~, ma semplf­
ffa:cìl comando di terra e quello di mare, comente dalla risoluzione. pàr via·le~lela• 
pill; la div.ersità dei gra<li. . tlva di alcune ql)lstloni riguardanti li censo, 

Scrivono da Roma 11lla Difesa : 
Pochi 'giòrni ·priinll.; d~ll'ultii:J!o (:Jonoia.torl! : 

Oardinali2ìo il Fanfulla. scr1sae, e. alt~! 
giornali liba,rall ripetero~o, , che .er!' 1mm1• 
nente la ;pnbblioa~wne d1sun Enoiclloa J,lOD~ 
ti!loi11. ~!ll)iberalisUJo. . . ,, ; , .· 

SicooJlle il comando . generale. a Massaua 11 doniiellio~ eoe~, rlsoltè. già .In senso di· 
è esercitato da un. colonnello, a lui deve cverso e spesso opposto dallo Oortl d'appollo 
sottcstare l'ammitaglio,ooiìtandante la squa- ,del regno. . . ' . 

Il fatto··ba ,dimostrato che· questa DQt.IZI~l 
era inesatta, !loiehè. il Concistoro è pa~sato. 
senza élie l' ]lnoìclìM. sia stata pubbhclata. 

dra del mar !tosso', sebbene superiore .di · Oiò n.on ba tolto, però, che la sinistra si 
grado al colonnello. • · · · eoagliosse con estrema violenza contro il 

E' cèrtò però ohe qùesta Epciclio. a :es. late: 
esiste rion' aà ieri nil da· poo\1 .. te~po, ma 
sin. dall'nnrio 'scorso essa era scr1tta e pronta 
alla pubblicazione. · 

:, Il ministro della marina solleverebbe la progetto miuistorinle o accasasse il governo 
quiatione della sconvenienza, chiedendo che di averlo formulato in modo da accrescere 
ìl comando venga aflidato ad un generale, 11 numero degli elettori rurali. Aecusn 
oppure .passi al1'11mmiraglio. 
' Accettando questa sticonda soluzio,pe! la 'senza fondamento P, lo ognl caso, strnoa 
direzione generale passerebbe alla marwa; In bocc.a nl llberall. E non furono . questi 
accettando .la prima, si otterrebbe il richia- signori ' che al tempo doHa domlnazlono 
mo di Saletta, senza offenderlo. loro, feoero man bassa della leggo eletto-

ITAI,I.,A. 

Per varie oirC9Stanze e grav~ tiJOt!vi ,di 
prudenza essa non ~ stàta P.ubbhcata fi!Jd!~· . 
ma lo sarà . èertamente. prima . che spm, .!1 
1885. E' prol)ll~ilfarizi cbe q~esto avven~.:· 
mento si avveri' prima della tine del proa· 
simo ottobre . quando,. cioè, • saranno s~ate · 
compiute le ~lezioni politiche in !J'ràncJa ~ 
ogni pericolo di scissione fra l catt.olicl :a.eggio-Oa.labria- Scrivono 
frnncesi·stuà· svanito,. · ·· ·· da Pellaro che un!\ guardta dì finaoza;.oérto 

L' Enciolìc11 s~l lillerjlijiiDto è .d~s.tinata .~, . ;Giaccliettlrdi·. Perugia,· nssassinò il suo· bri· 
toglier molti· equivòci, .a _dissipar~ dubb.h 11adiere per spirito di vendetta. Il delitto 
ed incertezze che attualme~te ag1ts.n'l ID fu compiuto con orribili: :circostanze. Il 
Italia. e fu,.ori non poche ' an une.' ca~tobche,. Giacchetta assali improvvisamente il briga­
ed 11 ripristinare dapper~u.tto la ver1tà e la diere mentre questi reoavasi a vedere ~e le 
carità. . . · . · . . . .· . · septinelle facessero il low .dove~e. ~.o fece 

La Eniliolica segnerà . i limiti rispettivi. stramazzare cuu un colpo dt oalcto · d1 fuoHe 
che dividono il campo delle dottrine catto· e continuò cosi ~ pèrcucterlo finchè lo ore­
liebe dà quello delle teorie liberali e ren, . dette m()rto; Ma poi vedendò che il misèro 
derà Jmp()ssibili. tante·.deplorevolr ccnfu- 'cadutq dava an~o~a qualelie segno 'di vita, 

qualche· tempo le linee telegrafic~e vengono 
sepolte entro il terreno ; tra gli altri yan­
taggi che il nuovo slste10a pe1•mette di rag­
.giungere1 c~edevasi che si s~rebbe otteJ!nlo 
quello. dt·dtfendere queste~ hnee · dall'aztone• 
perturbatrice •degli uraglÌni. Infatti i fili 
conduttori coperti di guttaperca e raccolti 

Sostitu~lone nelle pile voltaiehé _ I temporali e io fasci, sono ordìnaria10ente deposti. entro 
le linee te\egraftehe sotterranee .. Fotoll'raJia 11.n tubo continuo :di· ghisa che· B9io sta io 
delle i uolntllle elettrlohe·- ·Lo zueehere e ·òontatto col terreno. I fili interni trovansi· 
l'elettrloitù. . .,.. Luce. elettrloa a bordo. · ;, ·perciò in condizioni adatte a mantenere il 

; ...• , . : ... , ·. loro· stato nentro, qualunque'siasi la tensio-· 
E' molto tempo che non ho avi1to occa~ · ne elettrica esterna. 

sioue dl.p,àrlare .. dell'elèttricità nelle: molte·'· Ora, invece; c1ualche volta avviene che 
plici sue•.applioazioni. Mi siar:Jeoit~ ~ggi · ·alle stazioni poste· alle ·estremità di'. una· 

rale per. escludere dalle listo gli eletLori 
'pròsonti cattolici l . . 

M11 le violenze della Sinistra non dlstol· 
sero la Destra dul proprio dovere; o il 
progetto di legge fu Interamente aiJprovato 
nella torna:tn dell'8 corr, .. • . · 

In stil finlrè ·di. nn !l, "délle' ultime sedute 
avendò il presidente rifiottìto di òttempéc 
rare agli ordini della' Sinistra çb6 pruteo~ 
deva si facesse l'op!)~llo bomioal.e. mentre 
l.a votazione per al1.ata o seduta em già 
cominciata, si vldo il· Frère Orban 
Insorger contro· l' aotorilll presidenziol~, 

'farsi richiamare all'ordine e comandara al 
snol di al~arsi e di segulrlo~ 'l'atta 1t1 Si· 

triche ttel centro della. città; \e quali al 
Collegio Romano fermavano gli orologi elet· 
triei e guastavano gli apparecchi elettrici 
nei quafi · apparivnno grQsae scintille;: Il 
prof. Tacchim consigliava lo studio di que· 
ate .ec~rìche d'. induzione, riéòrda,n'dò . gli 
studi m tra presi dall' Hèlmhollz a ·questo 

. sdopo, speoialmante per. l' interelmé oli~ essi 
pòssono · presenture per la sistemazione e 
protezione delle polveriere, .e di quéiH opi· 
fioi ove ·stanno numerosi' operai, e ilei quali 
in grande quan~ità. trilvans! .sparse delle 
condutture metalhèhe. · · · · · · 

x 

primo annl'vera~rlo. 
' Alla (unzicpe .nesiitlevauo parecchi . èll.~ 

mdotl d'ella· oluà· o diòcésl'.e btìQo nnmèro 1 

di fedeli. · 
Ricdr.tlamo che domani alle 7 112 ani. 

avrà luogo nella chiesa dei cimitero la 
Melisa e nfficiatura fnneb1·e R cura del 
couginutt del defunto urolvescovo~ . ·. 

Tassa d' eaeroizio . e riv&lldlta. L" 
mMricola sripJiletiva dol contribuenti la , 
tassa snindlcata 1885 . trovasl depositata 
tiell'Ufficio MnuiciJMio di Ragionerià dove 
ognuno Interessato può esaminarla. 

Cavallo morto aul oolpo, Quesiti. 
mattina un ufficiale di urtigheria tranid· 
tava a cavallo la· via Z·1non. Quaoàò fa. 
vicino alla Obi~sn di S. Nicolò, Il oatallo 
e'impennò, e f~tta uDII· bru;oa girata Il Bi• 
nlstra, stramazzò a terra rimanendo all'i• 
stante cadavere. ll·ollvallere fu salvo per 
miracolo. 

Consiglio provinciale. Nalla sòdota 
di In nodi ti Consiglio Pr~vinciule dopo aver 
preso allo della proolamuzioua dul nnovl 
consiglieri coslitoi come sogue l' offtcio 
presidenziale: conte Groppl.ero presldèote, · 
conte Di Prnmvero vice-presidente; Oònsl· 
gllere do! t, •Magri n i segretario, eonsigllère 
Oncavnz dott. Geminl.ano vice-segretario. 

l'oscia feèe le seguenti nomine: 
Commissiono di s.arotinio; sono eletti 

n~. Girolami ÌlaY· Aògclo, "'l'reato c,o~ Anto­
nio, Mapgllll mnroh. Fabio, m~mb.rl all'e~ 
tivl: . · , · . · , · 

Fabris OIIV. Dntllsta, Forrarl d~tt. Pio, 
Oncavnz cav. dott. Gemiolaoo" supplenti •. 

Nominò deputati provinciali . eJfettiv!. 
Renior cav. dott. lgnnzlo, Monti do.ttor 
Gustavo, Mtlanese cav. dott. 1\ndrcn, M~l ~ 
.sani cav. dott. Giuseppe, .pel bieunlo 11!85• 
1887. . 

bianche se prodotte da scariche forti. L'an• 
. reola, che osservasì nell'aria, manca in qu~· 

ste scintille, ma la lorv · misura non può 
tuttavia farsi ancora es~ttamenta, per ca• 
gione di una speoie di fina pelu1·ia che 
oir.conda l'immagine, e .. formata come da 

·innumerevoli diramazioni,.Secondo il· Righi 
la spieg~~ione .del fenomeno si· ha oonaida, 
rando. la conducibilità del· mezzo attraver· . 
s~tò dallà "séintilla; in modo éhe dalla soiu· 
tilla. principale ~artono normalmente a 
questa tante sointlilette secondarie. Quando 
con scar1che deboli non si otteneva la soin; 
tilla nell'acqua, apparivano sui due elettrodi 
apparenze luminose apeoiali. . , . 

conBacrtlr.vi. totalmente la .presente .Rmsta, :linea telegrafica sotterranea, si hanno du• 'Il. prof. :Augusto Righi, continuando al· 
In una C0nferimza. tenntll· allil Fkiloso· rante un temporale. delle soìntille. ln gene• 0une sua ·ricerche· sulle illlagiilf dellti'!icin-· 

phical Society d~.Glaacow1 li prof. Colemàn1: · rale questi 'Moideoti• sono· rari, e quasi, 'tille elettriche, ha potuto osservare· in qua·' 
presideqte .della sezione. di ·chimica ha pro- sempre ciorrispondooo. àd uragàni che· sòo

0
p·

1
.' sìe, mediunt~ potenti scariche;"alcrùie iute­

posto d'impiegare iL ferro. in sosti t. uzione. piano in. aperta. oampagoa· e là dove it b tessa n ti• • particolarità: Per ·fotografare· le 
dello zinco per ridurre Je spese della' illu- conteneoti i tih telegrafici non eono pros• scintille, egli !l!ioperò lastre se.nsihili prep~•.' 
m inazione elettrica, ·.: . · ·.• · · " si mi, come in .città, ad. ait~e .cond.utture dì •rate· al gelattno·bromuro · d'argento ; a ae·. ·. 

Questoscienziato.ha·oostruito uu elemen- · gas o di-':'cqua. Tal.obè,spesso. allç· stazioni• conda poi ohe· nel circuito interponevansi 
to voltaico del tipo Daniell; nel· quale im· estreme· SI osservano gh effetti· d1 una per~~ resistenze ·alano ·a ' mano più forti, si ave· 
pie!!& ll!la.·lamina·· di rt.me immersa in una tìtrbazione atmosferica chè; non giunse a ~ano scintille clie dal color ·blaoco pas~a· 
soluzione di solfato ferroso. Tre eleq1enti. di queste. stazioni;·. · · ,. ' · vanò al giàllo, ·poi al rosso; e finalmente al 
questo genere, posti in tensione, sc.ompon- Il signor. lllavier, 'Dtll citare i fenameni violetto.· Là i magi n i fotografiobe più dè­
gono l'acqua ,d_imodocbè la forza elettro.mo- suddescritti, ·li spiega come provenienti da· ·boli eran9 date dalle scintille ad aureola 
trice è probabilmente quella md1cata dalla un effetto di in•iuzione sia elettrostatica,· giè.lla. ' . .. • ' · ' · · 
teoria, vale. a. dire i .due terzl di quella. di sia elettrodinamica. Egli ritiene oinè elle Il professore Righi' trovò, come 1n pr~ce­
no elemeiJ,tQ Daniell. Si: impiegò tal volta il essendo quasi sEHnpre i tubi immersi a poca denti esperienze, ·çhe néll' iuiagine · foto· 
ferro reso passivo per ti suo contatto col- profondità nel terreno, essi prendono, sottò grafie~ di una· scintilla si ha · una parte 
l'acido nitrico concentrato, come elemento l' inflnen~a delle nubi temporalescha, una· assai luminosa al centro, la quale va gra­
elettro negativo; .,. carica elettrica che diviene libera non ap- datamente sfumandosi, in modo eh~, còn· 

Finalmente un altro fatto importante 
~enne considerato dal prof. Righi; egli ri· 
levò che uelle imagini fotogràfiche là 
dove i rami di un fiocco luminoso per, ra· 
gionprQS,Iletiìca intèrseoavansi; ed ·un ramò 1 

pallido · moontrava ua ramo più intenso; 
avevasi un ·p·unto d'intersezione pallido asso 
pure. Il ·Righi pensò àllora che in :questi , 

La miglior forma· da dare agii elementi pena un lampo è scr.ppiato. Allora nei fili, fondendosi poi coll'aureola, rende difiieile 
è quelh•"di.Meiddinger o quella di· W. Thom- precedentemente allo stato neutro, manifè- il determinare con esattezza il diametr<> 
so n senza vasi porosi.· L11 soluzione di sol· stanai delle correnti indotte che sovente ~n" delle sci"ntille. Altre interessanti particòla-· 
fato di ferro può essere pt:otetta contro la nullansì tra loro, e che perciò assai di·rado rità sono m.enz!on!lte ·diii Righi, relative a 
azione dell'1.1tmoSféra e contro· Il\ decompo- producono effetti sensibili alle stazioni di . fotografie di scmttlle fatte scoccare nell' a­
sizìone .cbè ne 'deriva mediante uu esile estremità, . · · equa. Queste scintille, della lunghezza di 
strato. di olio miiterale. Bieognt\ adoperare A ~ropositu poi di fenomeni d'induzione ·sette od otto centimetri, producevansi in 
una maggior superficie di lamina col ferro, elettr1ca, ricorderemo come il prof. '1'accbini un recipiente a pareti robuste. Jlerchè la 
che non· col.rame, ma rcosta qunsi quattro· ·abbia in una delle ultime sedute dell'A().. scintilla non le mandasse in • pezzi. Perciò 
volte m~no, .Jl ,Cola.mlin ha ottequto;correnti cademia dei ·Lincei; data comunicàzione di il nostro sperimenta tora adop~ra~a una 
abbastanza !nergich_e i~mergendo dei _pezzi osservazioni da· Jui f~tte su aièuoì fenomeni cassetta. di legno, rivestita internamente con· 
di ferro< e d! tame )n una soluzwne d1 sale elettrici prodottisi durànte il temporale che mastice, in una parete della que.le trovavasì 
ordinario misto· con cloruro di ~alce.. ·scatena vasi su . .Ro.ma il.12 giugno scorso. una •finestra chtusa da un vetro, attraverso 

v Si rilevò infatti che mentre frequenti sca• il ~quale appariva e fotografavasi lasointilla. 
~ · riohe elettriche producevansi ad est dì lloma, · Nell'acqua le ·saìotille sono rosse o rosee 

Tanto in Francia che in Germ11nia, dii avevansi anche, per induzione, sc!lrìche eiet· se ottenute con deboli scariche; sono ilivece 

punti la dtminuz.ione d'in~ensjtà ·.lumino,stì .. 
fossil oausata da un asaorb1men,to .del ramo 
più pallido formato Probabilmente' d.IÌ mà-' 
i.eria gassosa a temperatura: __pi~' bn~sa 'd! 
quella del ramo brillante~ Fenomeoo d.l 
liesortimentu che può f~cilmente riprodursi 
con una. piccola fiamma con sod io che lÌ P· 
parisce nera. se la si osserva contro un'al· 
tra fiamm~ più grande e più calcia. 1e e·'· 
spèrienze. fatte fotografando scintille di . in· 
tensità differente e delle quali le immagini 
s0vrapponevansi, dimostraropo vet·a 111 ipotesi 
fatta, t~~rlobè può dirsi che f vari rami dei . 
fiocchi positivi uell'aoq\la sono prodotti d~~ 
gli stessi gas inoandesceuti, ma a tempera· 
ture differenti e perciò oapaèi di produrre 
il de.scritto fenomeno di BB.sorbimentò. Il 
·prof. Righi ai propone di c'tintinnare le sue 
belle esperienze con scariche elettriche .in 
liquidi diversi, differenti dall'11oqua. · · 

x 
A N uova York si è oostituit11 una Sooielil 

col capitale di 5 milioni di lire per sfrut. 
tare una nuova ecoperla della 6Ctenzll apo 
plioata all' industria. · · 



Oeloltl cav. dott. Aotonlo1 Billla comm. 
Paolo, elfettlvl per un solo anno. 

Fabrls cav. Battista, supplente per un 
blennio. 

IL GITTADINO ITALIANO 

Membri della Oommlssiooe provloolale 
per la vendita del beni eooleslastlol ; To· 
nuUI Ing. Olrlaco, Della Torre. conte cav. 
Lucio. 

Membri del Oomltato forestale; eletti 
Llnnasio ing.· Andrea, Blmonettl Ing. Giro· 

Qneslo ordine del giorno poeto ai voti 
rlaullò approvato ad unanimità. 

Non essendo pNnte le relazioni degli 
altri oggetti posti aiJl ordine dél giorno 
viene deliberato di sospendere la. seduta e 
rinalrlil di nnovo nel giorno .1 ii settembre Oommis..lone d'appello per decidere sul 

reclami contro la cancellazione ed lndeblla 
loscrlzlone, qell& liste elettorali · poi!Uohe; 
furono èlettl M:antlea no. Nicolò, M:allsanl 
cav. dolt. Giuseppe, OrsetU cav. dott. An· 
tonto. 

'lamo. · · p. v. 

Re"lsorl· del Oooto coosnotlvo 1885 ; 
eleUI Mantica co. Nicolò, .De Glrolaiul. cav. 
Angelo, BUlla ilOmm. Paolo. 

Membri eft'etLivi pel Ooosigllo provinciale 
di leva, eMti·Dt Prampero, Dorig() elfettlvi,. 
Mantica, De I.Hrolaml supplenti. 

GlnotQ. eh·èoudarlall per la revisione e 
conoretaliione. delle liste do l gi nratl ; eletti 
pel Circondarlo .di Udine.: Malteaol, Bossi, 
lllaenttl, e1feltlvl ; Di Trento, Gropplero, 
supplenti.. . . 

Pordenone; Monti, Bartorl, Barnàba, effet- . 
tlvl ; FaeUI, Rovigllo, ~upplentl. . . 

Tolmez~o •. · Renle.r, Gortanl, Orsettl, · eft'el· 
tlvl; Dorlgo, Magrlol, !lòpplentl. 

Membro doHa Glnpta provinciale di ata­
tlelloa; eletto P1rooa cav. 4ott. Giulio 
Andrea. · 

Membi·l· dolle commissioni olreoodariall 
loearloatè di pronoooiarsl sol ricorsi contro 
l'applicazione della tasHa sulla f4bbrioaziooe 
degli spiriti; eletti per Udine Bmlda cav. 
Francesco, pet Tolmezzo Qongll'a dottor 
Edoardo, per Pordenone conte Ooeetti, per 
Bpllimbérgo Bearzl Glo. Balla, per Oi vi dale 
Portis . nob; .·Marzio, per Gemona Oelotti 
cav. dott. Antonio. 

Commissari destinati a far parte dello 
Commissioni por le·requlsizloni dei qua· 
dropedl io caso di guerra; eletti per . la 
Oommiasione n. 97, DI Trento Antonio ef­
fettivo, De Girolami cav. Angelo, aoppleute, 
per la QO!lllllÌBSione n. 98, Roviglto. dottor 
Damiano elfettl v o, Sartorl dott. Glo. B11tla 
supplente., 

Membro per la Stazione Agraria di 
prova pel quinquennio 1886-1890. Nessuno 
avendo riportata la maggioranza assoluta 
dei voti viene rimaodllt~ la nomina alla 
prima tornata'ilel Oonslgllo. . . . 

Membri della Commissione pel tiro· li 
segno provinciale; eletti De Girolami ca v; 
Argelo; Prampero comm. Antonino. 

Membro del Oonslglio d'amministrazione 
dell'ospizio provinciale per gli esposti o 
parlorlentl in Udine; elet(o Della Torre 
oo. Lucio Siglsmondo. 

Membro del Consiglio d' ammiÙistrazione 
del due maui~oini di S. Sorvolo e S. Ole· 
mento In Venezia; eletto Pernsini cav. 
dolt. Andrea. · 

Si tratta .del raffinaineoto dello zucchero 
col mezzo dell' elettricità. Inventore del 
sistema, i cui particolari sono fin qui tenuti 
segreti, è il signor Enrico Froied, Sembra 
che Cllll' applicazione dell'elettricità all'in· 
dustria anzidetta si . ottengono due impor­
tantissimi · risultati ; . Miglioramento della 
produzione e risparmio. Deve essere cosi 11 
giudicate dal COSJ.liouo 011pitale raccolto per 
~fruttare l~ ioveo~10ne del signor Froied. 

x 
Sul Oolossus nave inglese provveduta della 

più J?erfet~a sistemazione a luce elettrica. 
sonora teritata a bordo - furono fatti espe· 
rimenti per deturminare il costo compara· 
tivo della luce elettrio~ e dell'illuminazione 
con lampade ad olio Uoubomb, in base alle 
esigenza medie per tutto l'anno. 

~ueste èsperien~e cominciarono il lo gen• 
oaio scol'l!o. · 

La nave' è illuminata .col sistema Brusb, 
mediante tre dinamo mosse 4a macchine 
Brotberood agenti con la forza media di 
lì! cavalli. Ogni parte della n.ave ·è illumi· 
tiatlj, e ail8suna sistemazione cosi ·completa 
è '~ai stata fatta su nessuna· dellè navi da 
battagtia in servizio. La luce ad arno, an­
cora io uso sull' lnfiexible, è stata sul Oo· 
ioaài~ lasciata al tutto da parte, e vi si 
a•loporaoo esclusivamente lampade ad incan· 
desceoza di 10 a 20 candele. Nella prova 
delll\ luce B olio si tenn~ cont~ ac~urata· 
menté. del consumo di oho e d1 lumgnolo, 
e in quella del!11 .luc~ ,elettrica il consumo 
di carbone e d1 mater1e grasse, 

Il lavoro mannaie non fu riguardat11 .come 
fattore nel concorso, sebl!eoe l'accensione, 
pulitura e riforni!Dento dei soliti fanali a 
oH o di bordo• facciano occupare mott11 tem­
po. L11 prova cominciata alle 7 del mtLttino 
continuò senza interruzione giorno e notte 
fino alle 7 antimeridiane del 22. Il vapore 
era fornito da·una caldaia a 60 libbre di 
pressione, ed era preso dalle macchine a 
40 libbre, le rivoluzioni esRendo mantenute 
il più .uniformemente poi!Bibile a 360; ciò 
che rappresenta una velocità discretamente 
piccola,. ma bastante per una forza elettro• 
motrice uguale 11 80 volte. . 

Non a.veriilo nessano degllaUrleonslgllerl 
ottenuta la maggioranza assoluta dei. v~U 
viene rlmaodat11 la nomina del terzo mem~ 
bro all!l prima tornata del Oooslglio pro· 
vlnclalo. · · 

Il Oonslgllo ba preso atto della comuni· 
cazlone di· quattro deliberazioni d~.urgenza 
della Deputazione provlnolale conoernenU 
Il sussidio governativo domandato diii Oo· 
mnnl .dl Talmassons, Oastlons di strada, 
Frisanco o Polounlgo per la costruzione di 
lavori stradali obbligatori·; della comnnica· 
zlooe della dellbernzlone d'urgenza' 20· 
lngllo 1885 con .la quale lll Deputaziòne 
provinciale ricorse a B. 111. il !le pQr.r~voca 
del decreto. r~ale 16 glngoo 1,886 .c~e 
classiOeò fra le provinciali la strada Spt .. 
Jinibergo-Maolago; delia oomonioaztone di 
urgenza SO giugno 1885, .1.1. 2721 circa il 
rleoreo io Cassazione por la. lite . contro l 
consorti Barnabò per le dozzine della ma· 
Iliaca Barnabò-Btefanntti Vittoria. 

Sull'Impiego In conto corrente presso 
lstitnll di ereditu delle somme tempora­
neamente giacenti nella ca11sa provinciale, 
Il Ooosigllo approvò ad unanimità l'ordine 
del giorno proposto dalla D~pntazionu, che 
autorizza la stéssl MI impiegare presso 
istituti di credito le somme giiiCenti nella 
Oassa del Ricevitore Provinciale. 
"Proposta del consigliere provinciale sig. 
Arturo dott.. Magrloi per contribuire a 
rendere più efllcael e doratori i provve­
dimenti igienici. 

Dopo discussione tp1 U consigliere llla· 
grini o Il deputato Renier, quest' ultimo 
cooolnde col [presentare al banco della 
Presidenza a nome della Deputazione Il 
seguente ordine del giorno, che venne 
accettato anche dal consigliere Jllagrini: 

Il Oonslglio provinciale di Udine letta 
la relazione 8 giugno 1885 dol consigliere 
Magrini, 

Oonvloto che le vigenti leggi sanitarie 
non provvedono eCIIoacemente, specie nel 
piccoli comuni alla tutela della pubblica 
salute, fa voti che in non lontano avvenire 
un codice di igiene compendi 11 coucr11ti 
le leggi' e regole per le tutele tlJIIa sanilà 
pubblica modificando le norme vigenti noi 
senso di rendere più eeria ed efficace, 
specie nel Oomnoi piccoli, l'azione dello 
Stato, e ciò compatibilmente coi riguardi 
dovuti nlla libertà individuale ed alle con· 
dlzioui ecoùomicbe dei Comnoi. 

· Dalle 7 ant alle 6 pom., ccr.ti locali sono 
comunemante illuminati mediante 139 lam­
pade da 20 candele e 46 mezze lampade di 
10 candele, adoperando un apparecchio. 

Dalle 6 al111 11 pom. 191 lampade e 97 
mezze lampade, adop,eraudo 2. apparecchi ; 
e dalle 11 pom. alle 'l an~; lo stesso numero 
di lamfade che io principio. Si trovò du· 
rante i giorno che -la corrente per !e lam. 
pade era uguale 11 0.77 ampères e I>er le 
mezze lampade a 0.46 ami>ères, e che la 
temperatura nella camera aegli apparecchi 
era di 84.o (F). 

L' ultimo giorno dell' esperimento, per 
rappresentare il tempo medio durante il 
quale si adoperarono le lampade per. la 
chiamata a posto di combattimento, tnttè 
le lampade furono illuminate per tutta la 
nave, tranne quelle dei oameriui di poppa 
e' di prora, e aei depositi dei viveri e prov-
VISte. . 

Dopo che gli apparecchi ebbero funzionato 
di continuo nelle condizioni pratiche che 
si. sa.robhero avute io navigazione, si . con· 
ctatò che oesaun inconveniente avvenne 
nell'intervallo, tranne la rottura. di alcune 
lampade, Il consumò di carbone e olio fu 
accuratamente misurato, e paragonando il 
coRto della illuminazione a olio SI è valutato 
che l' illuminazione · elettrica col sistema. 
Brush è a miglior mercato di almeno metà. 
Tuttavia i termini di paragone HODO sfavo­
revoli alla luce elettrica, 

Le macchine scioperate per la circolazione 
dell' ac<{UB nei condensatori e per i venti­
latori &arebbero in navigazione richieste 
per le macchine au~iliarie e pei ventilatori 
ordinari, onde sarebpe 'ingiusto l'attribuire 
tutto il carbone consumato da esse agli 
apparecchi dinamo-elettrict 

Perciò si reputò necessj\rio di far agire 
le macchine accennate per altre ll4 ore a 
fine di determinare l'esatta quantità di carbo· 
ne richiesta per muoverle, della: quale sol· 
tanto una parte proporzi•male sarà messa sul 
conto della illuminazione elettrica, 

O. O. G. 

VIene data facoltà alla Dopatazlone pro­
vinciale di approvare Il verbale. · 

. LA seduta è levata lllle ore 3 pomerl· 
·diane. 

Blbllografla. E' néolta dal torchi del 
Patronato un'operetta del Oao.o Foschia 
Intitolata c La grand'Era dei Martiri .,. 

E' un'operetta di nn . nuovo genere, è 
una apologia· 1lella noat.ra BS. Religio~e la 
plt\ . eplendllla e lll più popolare ad un 
tempo, assai acconcia al bisogni .del nostro 
secolo, che n~l frastuono di tante agita· 
zloul _non ~ capace di serle discussioni. 

L'autore l'ba divisa In tre parti : 
I. l ~Uartirt più singolari di uomini ; 
lf. I· martiri più meravigliosi di dònne; 
m. l martlli sorpreudentissiml di fan• 

clnl.ll. 
Egli con non lieve fatica ha svolta la 

storia .. del marllri, ne. ba raccolto il più 
bel llore, e. lo presenta oon gtll'bo all'am­
mirazione doi. lettori. Be la Ohlesa catto­
lica è itn poema, un grande poema, il più 
grande 111 tutti l poemi, l'Era Ilei Martiri 
ne è H primo e Il p! il bel ano canto. 

Qn~st'anrea operetta .dilfasa nelle fami­
glie sarà nn vero tesoretto di bellissimi 
esempli. di virtù, di storie edifiCJIDtl, la 
col lett11ra quanto dilettevole altrettanto 
sarà istruttiva. E' dedicata a Sua Eccel­
lenza Moos. Barengo, . e si vende al prezzo 
di ceni. 30. Ohi ne prende dieci copie ha 
l'uud~cl ma gratis. 

Oonaigllo soola.atloo provinoiale. 
Badata del giorno 11 agosto. 

Presidonza: Vioepresldente Massone cav. 
Paolo r; Provveditore - Autonini dottor 
Gio. Batta, Cbiap dott. cav. GinsepjJe, Di 
Prampero co. com m. Antonino, Bossi avv. 
Gio. BaUa, Mazzi cav. prof •. Silvio,. Moote­
mèzzo dott. Giovanni, Morganto cav. Lan­
frauco, Schiavi avv. Luigi Oarlo, Oonsiglleri 
- DI Oaporiacoo. dott. Giuliano Segretario, 

Approvò i verbali degli esami di patente 
magistrale, r,oi seguenti risultati: 

Donne 
Grado Superiore 

Springolo' Amalia da B. VIto a! Taglill· 
mento approvata con pat&ote d' onore, 
Brnidolti Lnlgia approvata, Brislghelli 
Adele id., .Bonvioini Eleonora id., Castagna 
Elvira id., Olodig ICmilia id., Fantagozzi 
Eilaa id., Hobinger Teresa id., ,Ferraodinl 
Giuseppina id., Pineeotioi Angela Id., Pio­
vesana Maria id., Plaioo Maria id., Presanl 
Anna id., .V o ratti M ula id., Zai Elisa id. 

Grado inferiore 
. Andrenzza Maria. approvatu, Bidoli Elisa 
Id,, Ile Cumpo Carolina id., Fabris Attilia 
id., Gìavitto Angelina id., Mior Angelina 
Id., Moliuis Teresa id., Taddlo Vittoria id., 
Tnbelli Anna id. Tollio Lodovlca id., Ve• 
ronesi Ester id. 

Uomini 
Grado inferiore 

Commessattl Anselmo approvAto, Prove­
dello Giocondo id. 

Accolse la domaud" dol Oomone di Udine 
pe1· la diminuzione di classe delle proprie 
scuole, cioè dulia II alla l1l delle urbane. 
· Deliberò d' app~ggiare al Mloi~tero di 
i~troziono pubblica 1!1 domanda di sussidio 
d~l Comune 11i Attimis per impianto di 
ona. scnòh\,_11) Forame; 

oimile del Oomoae di S. Vito in Fagagna 
per costrt~zioae di nn locale scolastico ; 

simile del Comune di Pordenone pel 
mantenimento della Scuola Teco:oa; 

simile doliti Società Oporaia di Cividale 
per la scuola di disegno; 

simile al Oomone ili Palmanova per 
l' Asilo io fanti!~; 

simile del maestro di .Polcenigo signor 
Zardo por la banda da lui istituita fra i 
suoi allievi ; · 

simile di varli lns~gnantl della Provin­
cia. 

Prese alcuni altri provvedimeoti di mi· 
nora importan~a. 

Fanciullo smarrito. Una povera ma­
dre si raccomanda alle autorità e ai citta· 
dioi di prestarsi 11.lla ricerca del ano figlio 
Domenico Pticci di anni otto, obe da nove 
l!ioroi manca di casa. 

Indossa nn vestito lessolo di cascami 

color ealfè, camicia bianca e tnrehlna, 
faccia tonda, cap~lll neri. 

~oli!!la.oro 

Gioved~ 13 agosw - S. Cassiano vellllovo. 

TELEGRAMMI 

Marsiglia lO - Oggi vi furono !Ili 
decessi per edera. L' ospedale del Pharo 
aperto atamano rl~evette 12 malati. 

Parigi l1 - La Carnera di commercio 
di Mars1glla diresse al ministro. del com• 
mercio una protest~ contro lo esagerale' 
qaaranteue ordinate nella Spagna e a Gl· 
bllterra contro le provenienze da Marsiglia. 
Domanda cbe Il ministero agiscil energica· 
mente per farle cessare. · 

Madrid 11 - Ieri a Madrid 211 easl e 
21 decessi. Le notizie di\ 81 provincie re­
cano: 9716 casi e 1885 morti. Mancano·· 
le nolizie delle altre provincie. 

Madrid 11 - L'aro! vescovo d l . Slvl· 
glia è morto di colora. 

Berlino 11 - La National ZeitrmfJ 
ha da buona fonte: 

Il convegno dello <Jzar con l'imperatore 
d'Austria verrà tenuto dopo Il convegno 
dello Czar con ·l'imperatore di Germania. 

Ignorasi dove verrà tonuto qnesl' ultimo 
convegno. 

La visita del principe Dolgoroukl a Ila· 
stelo avrebbe relazione con questo progetto. 

Sa1aari 11 - N~l territorio fra Brad· 
doso e Ala dei Sardi si è sviluppato un 
Incendio nel boscbi di pascoli, causando 
no danno di 60000 lire a Bruddnso 'e di 
me~zo milione ad Afa dei Sardi. Ignorasi 
la causa, 

Bruxelles 11 ...::. OamQra - Beroaert 
da spiegazioni della rottura del negoziati 
della eonfereu~a monetaria. l nostri dele­
gati, egli dice, •1vevano. ricevuto istruzioni 
conciliantie~ime, ma~la clausola della liqnl· 
do~lona cagionava una perd1ta enorme pel 
Belgio. E~si ricusarono di firmarla. 

l lavori della conferenza furono sospesi, 
ma egli non dispera ohe terminerà 'con un 
buon risaltato. 

Pirmez rende conto della sua mieelone 
alla co o forenza. 

Parigi 11 - Un dispaccio in data S 
agosto dul Vicario apostolico tlella (laclncl· 
na orientale confessa il massacro di 'oinq ne 
mlssiodari francesi nnitamente 11 più di 
diecimila cristiani. Gli assassinii e gli In· 
cendi continuano. Il Vicariato fu distrutto. 

:N"<:>':I'."XZXJBl :J::J>x :a<:>a.s.a. 
J 2 tJfJOSIO 1885 

ltoud. lt. 5 010 rod. IlnrUo 1886 da.lj, 94.80 a L. 91,-
ld. Id. l 1!611D. 18S6-d• L 92.63 • L. 9~.83 

B.end. aUMtr lo ca.rta da. F. 89 60 & F. 811.70 
14 tn· arg'ento da. r .. sa so a F. ss.s& 

FlQr. efl'. da. L. 2.02.&0 a L. 202.75 
Ba.netnote auatr. d& L. 202.&0 a. L. 202.75 

OARLO MORO, gerente 1'esponsabile 

ALL'OROLOGERIA 
DI 

LUIGI GROSSI 
in Morcatomchio 13 •• UDINE _....._ 

Trovasi un grande assortimento di 
orologi d'oro, d'argento, e di metallo. 
Tutte le novità del giorno cioè: oro­
logi perpetui, a fttsi lunari, calendari, 
cronografi, ,orologi senza sfere Pali· 
weber ecc. Catene d'oro e d'argento, 
orologi a pendolo Regolatori, Pendole 
dorate, Oucù, Sveglie,. ed orologi da 
parete di varie forme, a prezzi limi· 
tatissimi ed anche a pagamenti rateati 
da convenirsi. 

~SS!J!Ue anche le Viù ~ifficili ripa· 
raz1onl e con garanzia dt un anno. 

Tiene inoltre deposito macchine da 
cucire delle migliori fabbriche. 

ESTRATTO CARNE PISONIS 
'Vedi in l'V paginq 
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. ORARlO DELl.JA. JN1jti~C)'\1IA 
~.·~ 

P.AE..TENZE · . A·~:Elr'iTJ ·· ·i:· E'STRATTO CARNE PISONIS i ~ 

' .. ore 1.41l'·ant:·mint?"'''"" ·ore 11:30· an~r"'~D:i~'"·: 
., .. • 5,10 » om,ol.l;>.. , .•. ,7.37. ,, ~ 

1
,,!11rott<Y. 

!IW eer • 10.20 ,. ! tlh;,èttb/; {i ~a :, l · Ì).i'i~ , ;j · )• Otnntb. 
~·~J!l'ìllZ!U 11150pom; o1nni&.:· VE!IEZI;b.• ~ll0fJ<>l11. , • , 
. •;· ·' • 5.21 ,. • ,. li.:.$ ,. d1retto. 

Il migliore ohe si conosco. ·;non ho. nullo. o. , 
... ·ohe;f9,re: oo!I. tutti· gli e$tro.tti'fi~o a.d. Q~a. oono1:, i,:, : 

scintil1. · ·. ·, · · 
, 1 • 0\)n un pioç?l~ pucohiaio do. 9afl!è si ottien~r 

f~~.·L·--·~--~~~~-·-":-:.~~~-~-; ,, , l' » : s~~~~ ~Ja,·---~·n}uih.: 
:~)! , ore 2J,O::I(ijt, ffiisto:.: ,,; orli' !.t,H ;ànt.: ìniàtoj 

, 'un litro di buomsstmo brodo. È. ott11~o per, g\• 
" aÌn~alati, poiohè si. pùò f~r~ c:lei. brodi ris~ret-

·:;··tissimi.··· .· ······: •· 1 

' • 11 ',&.N,A~Iin li~tLjl!lS':m!TTO'C4&Nm·PISONIS l! 
{ .. ··per • 7.iH • ·oll.lbìb •.. dii. ~ lO.-'' io omnib. 
•::. ()puMONS <> 6.4o pOlO. >. 

1 <JORMON~ • 12,.30 J:IOJll. » 
\";''· » 8d7>'"'''' ,.,. . ; ..•• 8'.08.>:.;•.'. • 

· ' . . ?ii conftqn'ti/ arill' Estratto Oarno lliebig i 
.· ' ' f'attP. .11J1a Staziop.'a Agraria di. lll:ilano il 6 No· ! 

Vjòmbre 188~ aall'illustre Prof'. ANGELOPAVEBiò ., l : : • ~:. --·~• -• ·•·-~---- .... t:~~--,...~·w~--· • l<~;·:-..;..... .....l., 

I;··:·· ora 5.f10ta'tlt, 'òmnib. 
;\t~.;, per' • 7.4lH1 •. ditet~O·• 
.~~J:!~d~~'!BA • l 0.3!>: t:;~ r dtìlnib.: 

~.13 • 1\ot;~otnnib .. 
, IMO•<" dirqtto 

J),Olt•orn.omoi? 
·'1·7'', · » 4.2Q:pO.!Jl, :.,, >·., :: 
':.: ... ·,, '"· 0.35 • d1retto. 

'1 »:.7.~0 ~ ••. ' 
•. a,~o. ,. 
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'·~, > ·' 

~: t. 
"'/··' ...... 
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·r:·· 

·l·.·· 

~+· 

iJ9.0 
71 

s. • Croce: (SVIZZERA) 

RAPPRESENTATO IN UlHNE] ,,. 
DA 

G. 

Presso Io stesso trovasi anche· nn grande àssor· 
timento di Romontoirs · · · " 

·Raihvay'regolatori ··da t. 2-r'i''a.·· ''16'' 
Remontoir da caccia » , ' 1jl5 a . • '-'5 
Orologi da stdrize' di · 

ogni qoalitt\ 10 a 100 
Detti a sveglia » 7 a 2~ 

oltl:e' ad. ogn( iì<lrt~:q.: .;;;ol9gi 1· o.rlo :e d'arg~nto;~ri: l' 

l petlziOIU ,'é·.cronome.tri, secondi .·lll.dipeodenti, ognr• 
0\'0]ogio viene !!atari~ito ·JlGl', un 1àl1:qo; , . '· 

Agli oròlogim e' rivém1itori ~i ncéoruà uno sconto. 

---·----.. ~· '----ça . 

POI}~TERE 
. l'li!\ F!RE IL 

BIIMPLlOlll, 

OOn poea sp~. 
sa o ~on gron~e 
ll\llllit' ehln~· 
qtte pu1\ prop~­
rare un buon 
Vermonth mè-· 
dianto quest~ 
pqlvero. Dose 
per 5 lltrl1 L •. 1.1 
per 8 lltn L11 
e;o, ~~~.:_5u~rl, 

AROMATICA 
VEB,HOUTJl . 

• 'oliqNioro 

Vennonth eltl­
nato r •. 2 ,o o, pér 
.B~ litri sempll-

~t J!rffe~ln~~~ 
ohln•toL. fi, per 
6_0 Jllri BllJ!Ipli· 
•• .L. o, (oollo 
r~lotiVIi IBtl'lj· 
z1on~ ; per :pre-
parodo). , 

Pisonis Iliebig . . ; 
Acqua.• • ~ • • ~, S,$0 SO,"L-4. 
Sòsta1UB 'o.J",!iarìlolto ES9 90 .ll5e,' &L · · 
CeD.erf.l .• ~l.., ... • :at:J.d,'> 8:5,0J!S ! 

, : Da: detta 11n11ìisi risulta. che: · . .. . . ! 
; !·.L'lllotrntto l'lso)llo oonlle1>~ 111~.!lia.d1 aoqno mono dol.lAoblg .. l. 1 ~ .'. · '. • ' ' · ·, . ' ·, · 11;00· Qrci eU sostanJlo .E.iU. dell'..lebi't 1 

, 

l 'quindi:incont!istabllmènte•l'Estratto l:'isoniiì è il ' 
; l '· llii~lioté.1 

; Scrivere alla. Ditta. L. E. COMINI 
VERòNA- Portici di Pia11na Brà. N. 26 - VERONA 

. In Udine Rappre~ Bosmio e SAND:at 
Via Posta 

VendeBI pre••~ tu~trt Salumal ~ Dr~ghlel'l. 
' ................................... ,.,., ••• , ••••••••• 1 ••• , •• ,1 

GLORIO 
.. :UquQre.stomatico.da,prendersi .solo nel· 

l'acqua· od' al Seltz; · l
1 

Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, 
. f~bilit!l la digestione. l 

Si prepara . e vendesi alla farmacia l· · 
BOSERO e ~ANDlU.- Udine. l 

-~~~ ..... ~~~~. ~-,o~~ 

~~~~~~}$\=~~=~~ 

Q P~lvere Chiarificante li 
1t DEL LABORATORIO CHIMWO·ENOLOGWO n 
. !i~~.: DJ TORINO n 

~ per chiarire ogni sorta di vini, aceti, liquori ecc. Bastano if 
J.ò, 20 grami;lli per chiarii'& un ettolitro ,di .liquido. ~ 

.: lf<~'J~ . J3:lil'i'tto ga.rnntitò. ii 
La soatoia per 5 ottolltri L. 1,50 

· · " 25 ·o. · ~ 
'-i~. pe~oslto. in Udifio· preseo V ~mmiuistra7:ion~ .del' gior- ~i 
·i~' nti;lo <l l Oitta~ino Itèlliano., A(Ur~uuguudo cent~Simi·' 80 ''f ;l; .. , pOssono sperlìre -ap.Cho p~ree~hiei~ scatole in· qualunqe ··-:. 
·~~t pa~to .. d' ~talia/ Per l' 1~staro aggiu~ger~ l.~ spese po~tsa. 

t~-.oa--JJ:HI.!JJ.~J,.-;,~~~.......:~ . 
~ .... >a-Jillf<l'fl<V1~<1\:11':~ '~-~Nf'IT<$fH•lHI·~f~ . 

i " . :~ • . • ' . 

Sflllt~T([); !!})l JJliLUSS~ 
1101 ,llll •P. CAftlll!ÌUTAI& :ScAL'!! 

. . La rlrtd di qa .. to "•p! rito ~ontro. l' ovopleoeia n~r ... a, . la déb<>." 
~q ,di Dttr_vi, lo ~ÌDt'Op~, g~i,~venimonti, Jl lofarJ.rOj la' roqplUi; !', 
vaiu~lo, lo bBtru~;<)nt tlel fegu.tO o dol~a· milz1~. i dolori '.3'i'cé.p0 e di­
d.tot1 et·o. ecç., ò .trPpno IJnoo~CiutU..· l;a riputa;dono più che acl)olar• 
~et10: ,spiri~ di 1 mo,li:,'&n, .ft)f.l•.lo· . ....-~to 1nuttlo U f'4CComand8rn4 
11180. . . ' ' 

· . LA "it'.erea g,la'niil~tn/JYlti (). ,,.,ùal:o ~o.r'àw.ao ha ,fa.ttO'sorgoro u'n:l 
.enh1era di ~ontt•l\ffatl(Jri', '·i qu,n; .7qtto;! 1 TJJUO di SJ!:iritò d_( uìeli.v~Q 
;Ui OtA!'JtlrJht~r-~ ·~·r11l.n~ sptJ.cdun!J ml!!!ith;.. ... .oui cho noti Llluuo .nulla 
11. ~r.re ~ol ì;enuino ~ptrito. iii· m.~hif~t1.,'' . _ · · ' 

Per evitare cootrnfft"ozwni ri$co(l.trnre' èo il, ·oigillo in ceral~oclt 
ohe ehiuda le bott1glio rechi !Q elonwH~ dei Cttl'tnolitap.i, . · 

Il vero e g<.muino .rvi,•it•J !(i mat1''"'a ùoi lU<-: PP. Carqtelitaru' 
Scalzi ai von•lé all' utRcio' 1mnunzi tlel .CittadinO' Halla.Jiò a.l jwe~ di 
L. O,(k) ·~Ila bottiglia, e · --·----· -·----·-. - --"-'--'---'--'" 

;;: ;;; 

GUARlGlONE 
.D~lle, TOSSI: OSTll'lATE: 

l:Jronchi'ti lenta, inf1·e~da.ture, col!tipaiionì, c~.iarri, a.bbuaa .. 
nl6hto'cdi VùM, tOBI!I6 asininu, colla ~Urli. del ~~foiro.ppo dl 
( '*• (.1·u uu~ alla. <.__lofi<,\inu.. prepar~~o .. dal. f~rm~~ 
J\'IAGNWfTl . Yia d.~( H!sce, MILANO, lo uttoatanQ, i mir&biU fi., 
'flUitati cho da. llodiei nnni Si· Otte'n.gono 

:~ Guardarsi du.llo falsiftca?.ion.i. l). 2.60 a~ flacort c<m· i:-truzione. 
Cinqu" Jlao.QllS si. ap~dì~co,no frll.!lO~i di porto JWl'J'.Ost~ ·in,tutto 
il.,l~og~oi.per qu•nl1l~ mmo•·• •nv~~··• cent. 50 1 p1ù per la 
apo .. poatalt. 

Deposito in Udine prcsào l'Ufficio Annunzi c1e1 Oil-
tadino ltalia11o Via Gorgbi'28 Udine. · 

SCHIACCl,. · TE E"IDENZA 
0-.\ oomt 1' a.ulmo generou ed Olle!to dt\ ... •ltor. G.ia.c~mo :re.lrano Ulu.~ 

ae«loo,;~on~ commonrel ~t nobile gloll\ n•ll' 1\l{lre*dere all-ornot ptù elmO:. 
ntl trlonn'della ana p~r~entoli'llo acop~rtt.·• ·: , r·. , 

Lfil; <JR~MOTRIQOSJ:N;.A:. f 
.' QDet ~lto trenlent~~ d1 ~eoeto Olark. 'zna.ntvblatore. della tla'tcnìtot~ta, ,.,M.i.; 

·nltl, ·a t'lui., t'arrò eilmpen•o !' unttfflal 'd~rlilone';· tutta~~& aoblè~•dl ,cerrttàbl 
t doefaU\bfi6'tncnrabUe; gl*tndttldnt d'ogni ra.na. e. colon; gl'lrtoradull o 
tmpUoiout. o. rua.llg~l 1 .Il ,l .. Iler~ecut~rl ~un.nto •l•~atna.tecl altrotta.nt_o lmtHidtnU 
dtlt•'ruoppugno.blle aolen.U.~ ilo1'o pnoneròioltndlr' ~t.l W ,ltn 1ft,. ._ .. i 
poaatblll eontro 111.· sclliacciant' ~vi~o.uea l. _ , . . . , , ·- ! , 

.. ~.:~=~~~~t;:;lt:::t:::~:r~;:~J·::~:u·~~~ ~~f:!.t!' ?::!::~~1:;; 
' L•1181lo,e •·· ••. 11oi1'rno t , : _ , 

11 ptemonte•e •lrn~r, ]!ogl'll!t · DOmenlcò, noto e rt1pdtabllo eeattore IOl'èt-' 
n~u,o ttl anro'del"ml\olliitO !Uflll.;òl~~:dt· Chla'f~fl, da Uflllr nntln•,ld'~~ 
reoteu.: .nareUat(l .di\· penta~enta ,·tnsop),lortil.bllo eniloranla, lr, ~ual~ conb1lnl\ & 
•t~,latrll Il· cranio come ~J~ gln<loohtt, • l' obbl!g6; 'fta.nella f'tèllb l~ollét' 
dO'fl11ltlllll, d~ tè:nor •oop8htt. · li\ tosta., IIOl\ · ompor~n~o l~. dq&l~lto c~•.~tl •4 
&Cit41 n e~utatto'dl qnaJIIMI aaob.o ~lèrlsdlllll pou. · . , . , , 

kedtol< yat~n.tl, cim:ql\1 di ,lnmhta.\'f, apertnumttdl tutte le tmmarlnt~.U ove! 

:!'acl& "ello. Ql'lmOtfl.oatln~f'ii.:Sno l tt'·rttevn.nlot dal t& à~s•e;ohQc~ 'sJ.Il'd.tW, il)tctl4po. 
·.dlstrurgo tutt~ le, m!\lattle ~aglonate àt! lttate or~Jtt-,mo. i. che. lè .'olltllt~l\onlc "d 
t mali I.Hitallel tlOilÌé p01' itlél\hto ll~arbCOUO i Ohl tlfèste, fmnli!,UQlbllment& dl 
a.th-:apt~lli .quft.J~•nqut .t,lahl•let t- Jl.o{,illl!~dla~ tec inrratQ cn.d~t~ ~ pbt rttorn~ 

:!t:t~1:tf} t:~:~~~~t~:~r~~tl8':'m;~:~ d!!u:!~::~e. avéi~:e~~~'~ :~:.1~~n~f:!~~~t.~I 
~~~l~~,t~~l~:~·urlo :!~~i~~· ~~r ~~·~::r:/'tc:'::~~ 4;:~: ~ ~tlli:oM~.~~~~~ 
tanto benelloo niedloln&li- 1 

" • ' • : ' ,· '• ' ,. , ' 

ltbbene,·ae·non lt~o:rl)!ltll> q'nest& onn. verità pubbllcantente notorlllt cht la 
crcdorel>Ve J P un n r~~o lmJ:ilog~to, !~lgnor Domenlpo FogUM, oggl " .. ~,s~mo 
a. Chiluru:I, ln.,-•elt tt·B giort'l gna:r\' tou.tmento- d&l marUdo, dtlt'invetetato 
!nalanno, ed ·n 111.0 eap~ Auompren~o~l. eU vcl1Jrlll e -Ia.nug.~nlh JJ\. mtn o~t »O~"; 

.,v.~: ~1:t0t:e sf;~::!~n~~n~:.r ~·l~q:;:~11o~l~~!~::1: :~::!~~~~l~w·.lfllor·: 
:~~=!1~1~:~e~~~~~:~:~~~J~01i~~~~~ne'tr.~~,:\"~~~~ç~:~~l~~t~~~~~a!:J~~~~:r~~l~: 
llnlma. dl cahì rlO&l)l!rli(l.tl, e ·in'· 'da .~ .... rto.~ col: p l ti ~Oi'lìl'dlllle.GW llltUora" 
ruento della. nretlolil :liatri.to · •. , . . - ·' · 

& eome duhharo, 11e n~ t~ggl~ eonaobnte e. lnttaJnlJlle, lo $l ~~rgO nella. 
st'lmata 'peraoun del nledt~IUIO ,untelale· efgiior Morelli Carlo,· lu. 1 c.d ~l~ate da 
11olt poehl "11nl d"'tan. t Ad· etlde,n.a· cotl rlam9ro1o e t(lhtaer.~antl ·. 101\o 
•.•cebi dt:lla u~sll·u ~"Pf"b~, t~e nArrare Yoloutmo quelle che .a.nio~nl!] .. ~\.~·•ila 
llllt•OUelti.e ti a l'oli, nell'eterna .Roma, nella t'loga ,)'enetlJ1 uelli .bt11a.. 
n l.' !l' operoga ·'l'rlede,'teec.: tec., e.bl. cf, nlutereb'be a antm;~,, l , :. 

UatU ocr 111tta la atr~~ltqtloshna •H .ronl Ylneeu1o, 1errente fJ\11.-. al l.o 
flpgglmtutn d'artlwlferla tu· Oolo*na •. O'bbcdèn.do Ctllhll alla toee delJa.: "otrJelll& 
11el Lene dell' uma,11ltà,·non cu1a dl rlitampart~ e dlcbiAt'l\tlonl.seml)re trmatt.< 
<:be aal tUO t'o\mneiJI) nno alt' ltlllmo IOldato,-si fece l l~ fa fedi dtl ptaltlfo' 
t.llrarolo da lrrl utleuuto me~lhtulC 'la tromolrloaslna, . ' 

tJopò molli ':u1111 d' lautlll tenta tifi per rl,nbtq lR <l&PIIllatara· ptt4tta. e' 
ver .tfaltare la deperltn Bo.lnte. t.ol aeruplfce ato dol Jtodlaton preparato.~hlrano, 
Hl,\o hL pomatllo cbo llqni\lo1 llOU sl)lo, rlaCf(UI!It6 tn'tl j Gll!ellJ, Jna. bÒ 1fl0rll.. t, 
Qeltut:J. d t'ialo te dn: non pii1·riconoaeerst.. , ' . 
' flo1 trno di aoc:ngUantl fl\ttl, nrlnca.blll ognt tiarno, ogni ora, qna:tlo 
~~:~~~e·;,~:t~~Q 0~~;~~~0or;::;:~o~~ .no~~. del nollro appa1lonato H~nnsm~~.~~. Jt 

- B queslo Ila IUfiO~ tl OfDI QO'IUt IJ&i,llnl. ~ 

, Cromotricosina· per cal~i~i• liquida L. 4 n flaoon ;...;, ID; p o~ 
mata L. 4 il vao.etto • ..,. Per catli#iB L. 4 iJ bacon. . 

Deposito in Udine presso l' Uf/i~Jio Annun'i del 
Cittlldino Italiano via Gorghi N. 28. 

.~.!.- ~· ', .. ,, . ',, -, ' ,' ~-~ 
· Il Dlù [rande antierootico e doDnrativo doali. umori 

e del sangue, 'si è la ' . 

CROMOTRICOSJNA 
derivante dal prlncipio dei simili, e r.omposta 

sotto forma ll'lopntlcn dal Dott. PEIDANO di Genova ----' I~Ottero di' modici distinti, cm{ mòlte~ testilnoniarizB 'so'no a 
disposizione degli incrEiduli. presso il Notaio Vi~t~i in .Genova, 
Palazzo P eneo,, Piazza 5 Lampn'di, qunlmcilte Ba.vast.ro, livor• 
nese, Ora. abitante in Genova, Viri: So BOrnard(l, 27, P.bbiS." do· 
vuto 4bbahdoiLat•e· un pubblici)· serv~zio per le gravi .moleltie 
d' ~n'.'·erpete·prurif1(1wso, ribello nd ·ogni· cura e .o hO dat!'va da 
20,a più nt:lni.e a:~a t5tato,guarito dRo C\lra' int~rna ed ... ea~~· 
dalla Cr.ornotricosi~• <lei. oelol)re Dott. Peirano .. ,- D' -re 
pùra'. ~tntO: 'gu~rltil dall~ Cromotriiiooi~a ,d,~. ••:P•!• ~ e 
o~:l'o ·r:..yeva~fnl~~to adtcgn1 cu,a. •,o ~c;llfossò d1nan~l nd ua con• 
eeaso' ·d·i· ttiatinti .~edio.i ~olhwesi.· l~ cailDsÒiiJ.tislim~ ntga~ 
Raahole1 Pellegrini, pt·oprtOtatri·U ìdèlla ·nOti!laiUla ViU(t.· ~QÀdltfl, 

'f.lQrn'iqliano • . e .. dt.aver ~d un .tcmpo.-accre'dCiuto:·di molto 'la:aua.. 
•. apigiiatu·. tlk D'a. ver .. ,vinto colla Cromotl'icol!lina. un'erpete ri· 
bollo che Jo. mnr~\rjzzò .per 22 anni, e d' eSsere certo di vincere 
M Ufl Joll)po ·l• ~ua.calvi$ie, lo a.ttesta.con ,le.tter~& il oi!f, · L,.igl 
Pugliesi .l!f' l~i'i{iitii, Via Ve.séova!lO,, ~t, 966. D; aVer vmtO nn.a.' 

~·cf·olliCil ps'ora(t~hit'~a .m 1pf!tic~. e per ,PiÙ dL'du9 t~rzÌ l' ~or~e 
·sua e tronhmnttr~a; onl~izio .pu~o con ·pubbliçhé lattere lo cOn· 
f&Jrba. :il prof: eav.' Federico Alizérif onol'e·' della· letteratura 
ltalhma, conoaciutia'simocill .Geuova','·l. ·, , 1 ·~ 

Sono ortp.abnotH .a tut~o.il .mondo le pubbliche ~-tteataziorti 
del_ ,ce.lolwe arti~ta d~ canto Settimio . I\·lnlv~zzi: or~ o.. firenze 
ohe .. C<>niess.> di. do vero ~Ila. Cromotri~()sin~ .. !a guarigione di' 
ù'na.'r.ronlclc tirtrit6. d'un' rt~petisma 'è di' posSedere 'ora"· an~ 
Borìda saluto che' P hY. ronlm~nte ring~ovanit'), certissimo ad··· 
un•tompo di vinobl·c la aua oa!Vizic ché dota d• 40 anni. •!noltr. 

··.cho la vUtarla sulle t.•alvl.$i,dn ogni otà, c~o.porò richiede gtB.li 
tempo, coma ai. .può HlevLtro~opO- 3 ·e A 'anni aull! inventore 
della Oromo\ricoaina o in 29 .circa· fotog•·afie d'indi ridui.noti•·· 
a~m~ in Genova e _cho 2i po~ROno ,vori11eat·o ail"~ Fotogl·a:tla. 
·,St!li!lttO ~ll, vii' .Nuov.~,_ sia.: u· .~in.or: ben!l~z}:9 o~~.,IWPOrt~ -l~ 
'çi:qm.otr1ò.Oei·ni' o.g~t. ~.n. credulo 1~~ y.\l.b l'l.l.~yare,dat Jl .. um.erc»~~ 
·aU<i~lati, da 'l ttere eire d'ogni parte 'd' ltaUa' a' fuori' BOÙ' vi· 
·albih'preaòo .. i '•ig. Fronoenco l'r?ti• Via <!ello Orazio 13; 

DepoSito in 'Udine pres9ii l' U~cio annunzi ùel 
· · Oì.ttailiuo Italiano, 

. arrzzz75E#ps5~·~~zy~~~~~·::i:~,:;,~!.~~ 

DJ; OORALLO' 
· Non o' b inconveniente più riucreacevole cb. l' ._ l.tf..,tl 
1porchi. i. quali guaat~no l'alito. e ai rendono. intollerabili. in 
e:ompagnia ... Per_ evitare i!lle spiacente. stato,,, pr&ourate:ri la 
Po'v11re den#fJ·~ci(1 di cor(JUo, ,art.içolo di tu~, 'Q(?.n.fid.enz&, o 
r tlniça. eh~ non eonteng.a preparati noçìvi:.N;etta i d~nti . im< 
}'lediOee la carie e t•1tte lo altre malattie'. della ,Qo~of;\. ·ooÌl'Uso 
·dalla '?olvero corallò; in po.chi n:ieai ii avri.'la. de'r:ltàtura bianca· 
come ~·avorio, e i denti ,Più ,egletti e.Cquiata.n0. in pooo• tem(.lo 
la loro robustezu e b1anoheua, La ·aoatol~ ~•uffloitJlte pt:tr , 
ni mesi, centesimi BO, , . . .·, -. , · . , , 

. Vendeal nll'Uffi~io llDI!liDZÌ deLOiltadtiiO Italta91o,,Udlne. 
- '• Agsiungendo oeat. 50 li pee-o~ ocatola 

ia Ul> oolo p-. 'pooWo. -


